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Pantani: «Io, pirata a Sydney»
Controlli clinici per Marco che punta alle Olimpiadi
ROMA Andrà a Sydney. Lui, Pan-
tani, che vola solo in montagna,
neigrandigiri, lanciatonellacorsa
diungiornochevaleunavita?«Sì,
ma nelle poche corse in linea che
ho fatto, ho sempre saputo fare la
differenza».

Un anno fa Marco litigò
con la Mapei, squadra rivale della
sua Mercatone e pedalò contro i
controlli «Io non rischio la salute»
volutidalConi.Poici fuMadonna
di Campiglio, la caduta più dura,
sul tasso di ematocrito alto al pe-
nultimo giorno del Giro. Quattor-
dici mesi dopo, dopo la «corsa ro-
sa» fattavincereaStefanoGarzelli,
dopo la sfida con Armstrong al
Tour, il tonfo di Hautacam e i
trionfi al Mont Ventoux e a Cour-
chevel e la proposta di apparire in
unvideogame(cachet1miliardo),
eccolo qui: puntuale, alle 8,15 da-
vanti al cancello dell’Istituto di
Scienza dello Sport, all’ Acquace-
tosa. Come tutti i candidati alle
Olimpiadisisottoponeaicontrolli
delprotocolloConi.

Lo rivoltano come un
calzino: prelievi di sangue e di uri-
na, visite mediche di ogni tipo.
Quattro ore e mezza dalle quali
esce col sorriso sulle labbra. Se an-
drà a Sydney ci andrà con tanta
Mapei,i«nemiciperlapelle».

Cosaècambiatodopoquattordici
mesi?

«Nulla, lepolemichenonsonona-
te tra corridori, ma per quel presi-
dente(Squinzi,ndr)chesièstacca-
to dal gruppo. Le altre società ave-
vano preso una certa linea e lui ha
fattounacrociata.Nonerocontra-

rioa«Iononrischiolasalute»,solo
che non era prevista una sovrap-
posizione di cose. Il tempo ci ha
dato ragione: avevamo diritto di
non fare questi esami. Chiara-
menteperleOlimpiadieperlecor-
se in cui le regole sono stabilite in
partenza,ladisponibilitàc’è».

I Giochi di Sidney saranno la sua
ultima sfida nell’anno del rien-
tro. Lanciata nel giorno del ritiro
al Tour. Se ne parlava sottovoce
già al Giro, ma in Francia la sua
suonò come una autocandidatu-
ra e forte. Disse, con un eccesso di
supponenza, che lui era «il cicli-
smoitaliano».

«Non mi sento responsabile nega-
tivo della mia partecipazione.
Semmai mi sento responsabile di
essere portacolori della naziona-
le».

Chinehaparlatoperprimo?
«C’è stato interesse da parte mia e
della federazione. Nell’ultimo pe-
riodo è maturata la possibilità di
partecipare.MagiàalGirosapevo,
anche se non ci sono state discus-
sionidirettetrameeFusi.Comun-
quecredochelapartecipazionesia
una cosa ovvia, perché posso sicu-
ramente essere una pedina impor-
tante. Perchè se mi muovo io, gli
altrisidevonopreoccupare».

Epperò il numero 1 delle corse di
un giorno, in Italia è Michele Bar-
toli. Non dovrebbe essere riserva-
to al pisano il ruolo di capitano?
In che tipo di squadra vorrebbe
esserePantani?

«L’importante è che da parte di
tutti ci sia un comportamento
molto sportivo. Ognuno deve ga-

rantire all’altro una certa onestà,
che è quella di diventare capitano
qualoralecircostanzelopermetta-
no,ogregariosecenesaràlaneces-
sità».

Cisonoigiochidisquadra?
«Nelle corse di un giorno la singo-
laritàèimportante,malanaziona-
le che riuscirà a mettere d’accordo
qualche grande campione avrà
piùpossibilità».

SisostienechePantaninellecorse
inlineanonabbianulladadire.

«Le mie energie le ho sempre im-
pegnateper i grandigiri.Maquan-
dohofattolecorsediungiornoho
sempre saputo fare la differenza.
Ad esempio, alla Sanremo di due
anni fa l’ho fatta, su una salita che
non è una salita. Ed io ero lì non
per la Sanremo, mentre qualcun
altro sì.Preparandomi,possoesse-
re tra i tanti possibili vincitori. E
comunquese il ctmiporta,hodel-
lepossibilità».

Damedaglia?
«Salire sul podio sarebbe bello, ma
bisognafareiconticonlafortunae
gliavversari».

MahagiàchiarocheaSydneycor-
reràdaPantani

«Dovremo essere noi i registi più
che subire la regia di altri. Io vado
per correre alla mia maniera, non
suunoosull’altro».

L’avvicinamento sarà fatto «a
sensazioni», sapendo che non so-
noaccettatiripensamenti»

«IlToureilGiroinquestosonosta-
tiimportanti.».

Perchè questa voglia di Olimpia-
de?

«Perchèpuoi farlapochissimevol-
te.Io,unasola». M.G.
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Schumi: «Fuori
per pura fatalità»

FIORANO Una Ferrari a due facce.
Quelòla sorridente di Barrichello,
per la prima volta vincitore di un
Gp di F1, quella triste ma non ab-
battuta di Schumacher. Quest’ul-
timo rifiuta l’idea che si stato mes-
so in atto un complotto contro di
lui.Maselecosedovesseroripeter-
si... Intanto il brasiliano vincente
continuaa sprizzare gioiada tutti i
pori. «Avrei tirato fuori il portafo-
glio perottenere un trionfo del ge-
nere» ha raccontato Rubens Barri-
chello di nuovo al lavoro, dopo la
breve parentesi in Inghilterra con
la moglie Silvana per festeggiare il
trionfo di Hockenheim. È tornato
inpista, amenodi48oredallasto-
rica impresa dei 16 sorpassi. Lavo-
ra per il Gp d’Ungheria, assieme a
LucaBadoer.Nonèancoraridisce-
so sulla terra e lo ammette lui stes-
so, conversandoduranteunapau-

sadei test:«Stoancorasognando»,
dice. E aggiunge: «Non so quanto
avrei pagato, se me lo avessero
chiesto prima, per raggiungere
questa vittoria». L’immagine che
gli restainmentedelGpdiGerma-
nia è quella «della squadra che
aspettasulmuroilmioarrivosotto
la bandiera a scacchi per festeggia-
re.

In casa Ferrari, non tutti
sorridono, a cominciare da Mi-
chael Schumacher. Willi Weber,
managerdeltredesco,hasmentito
che contro il ferrarista - andato
fuori gara in partenza per la secon-
da volta consecutiva domenica
scorsa a Hockenheim - sia in atto
uncomplotto.«Noncondividoaf-
fatto questa tesi», ha detto Weber
in un’intervista apparsa sul quoti-
diano di Aquisgrana «Aachener
Zeitung». «Non è così - ha aggiun-
to - Ritengo invece che si tratti più
di una serie di casi sfortunati. Pri-
maunguasto tecnico,poiduepar-
tenze infelici. E domenica si è regi-
strato inoltre un errore da parte di
un altro pilota».«È chiaro che Mi-
chael piano piano comincia ad
averne abbastanza. Tutto è ormai
cosìpoconormale»,haconclusoil
managerdelpilotatedesco.

CALCIOMERCATO

Balbo alla Roma
Weah fa l’inglese

ROMA Erano i «piccoli» colpi del
mercato. La Roma puntava ad ac-
caparrarsi un attaccante che po-
tesse stare in panchina ed essere
pronto all’evenienza: inballottag-
gio George Weah, liberiano del
Milan,eAbelBalbo,argentinodel-
la Fiorentina. La scelta alla fine è
caduta su quest’ultimo, che torna
a vestire i colori giallorossi e ritro-
veràil suoamicoGabrielBatistuta.
Per il liberiano, 34enne ex Pallone
d’oroche lascorsastagionehagio-
catoconilChelseadiVialli,sisono
aperte le porte del Manchester Ci-
ty, squadra neo promossa nella
premier league inglese. L’attac-
cante ha firmato un biennale. In-
tantoper laLazio si stacomplican-
do la vicenda Zenden. Infatti il
Tottenham, che ha perso Ginola
passato all’Aston Villa (dovepren-
derà ilpostodiBennyCarbone)ha
offerto al Barcellona 24 miliardi,

oltre che un ricco contratto al gio-
catore. Per l’Inghilterra è partito
Alen Boksic, volato a Middle-
sbrough per valutare le offerte del
club allenato da Bryan Robson,
chevuoleatutti icostiilcroatodel-
laLazio.Duemovimenti inserieB:
la Sampdoria ha preso dal Piacen-
za ildifensoreCletoPolonia,men-
tre l’Inter ha dato in prestito il na-
zionale under 21 campione d’Eu-
ropa,LucaMezzano,alChievoVe-
rona. Perso, almeno così pare, Bo-
ksic il Bologna ora puntadi nuovo
su Pippo Maniero, che il Venezia
potrebbe cedere perché il nuovo
tecnico dei lagunari Prandelli
sembradecisoalanciareBazzani,il
bomber rientrato dal prestito al-
l’Arezzo. La Juventus ha definito
l’arrivodiAthirson,delFlamengo.
Il giocatore arriverà dopo le Olim-
piadi. La Lazio vuole Binotto dal
Bologna, in un primo tempo inse-
rito nella trattativa per Boksic: Eri-
ksson ha fatto capire ai suoi diri-
genti che gradirebbe l’arrivo del
giocatore. Capitolo Rivaldo: la
stella brasiliana resterà alBarcello-
na,maharitardato la suapartenza
per l’Olanda, dove doveva rag-
giungere i compagni di squadra in
per definire gli ultimi dettagli per
lasuapermanenzainazulgrana.


